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Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Per fermare, o 
svuotare di contenuto, tutti 1 
processi di strage da quasi 
vent'annl a questa parte, la 
prima, più immediata, mos­
sa è stata quella degli ostaco­
li «esterni» alle indagini. Un 
secondo fronte si è invece re­
golarmente messo in moto 
quando le Inchieste, nono­
stante tutto, riuscivano ad 
avvicinarsi ai mandanti del­
le stragi o a rinviarli a giudi­
zio. A questo punto, con re­
golarità impressionante, si è 
assistito a strane decisioni 
«dall'interno» dell'Istituzione 
giudiziaria. Scoperte, spesso 
arroganti. Chi non ricorda 
come sono stati sottratti ai 
giudici naturali processi 
chiave come piazza Fontana, 
o la Rosa del venti? E come 
certe sentenze abbiano fatto 
piazza pulita di altri? Ades­
so, si sta avvicinando la data 
della celebrazione del pro­
cesso per la strage di Bolo­
gna del 2 agosto 1980, ottan­
tacinque morti che ancora 
attendono giustizia. Un 
gruppo di magistrati bolo­
gnesi, della procura e dell'uf­
ficio Istruzione, ha ritenuto 
di Individuare le matrici di 
questa strage nella P2 di Gel-
11 e nel servizi segreti «devia­
ti», e gli autori in un gruppo 
di neofascisti, dalla P2 e dal 
Superslsml manovrati pri­
ma, protetti poi. Via via che i 
giudici sviluppano questa 
ipotesi (sfociata nel recente 
rinvio a giudizio di Golii, Pa­
zienza, del generale Musu-
mecl, dei capi e gregari neri) 
strane e poco rassicuranti 
cose hanno cominciato ad 
accadere attorno ad essi. Che 
oggi, visibilmente, avverto­
no di vivere in una cittadella 
giudiziaria assediata. Esage­
razioni? Facciamo subito 
una controprova. 

Dal «caso Marcili», il giudice genero di Gelli a 
quello del Supersismi di Musumeci e Pazienza 

Pietro 

Strage a giudizio? 
Fermate il processo 

Gli strani ostacoli alle inchieste 
sostenute da una stampa «astiosa» 

stata lasciata da un gruppo 
di neofascisti tedeschi, e ne 
fa i nomi. Le indagini, che in 
quel momento stavano arri­
vando all'individuazione del 
rapporti tra esponenti neofa­
scisti e Gelli, imboccano la 
nuova pista. Valigia ed 
esplosivi, invece — lo si sco­
pre più tardi —, sono stati 
confezionati e lasciati sul 
treno proprio dal generale 
del Sismi Pietro Musumeci, e 
da suol collaboratori, per 
sviare l'inchiesta bolognese 
e proteggere gli autori della 
strage. Nel luglio *85 la Corte 
d'assise di Roma condanna 
11 generale, il colonello Bei-
monte e Pazienza a pene pe­
santi, tra i 7 e 1 9 anni, ed 
afferma, per la prima volta 
in una sentenza, che «uno 
spezzone parallelo e segreto 
si era costituito all'interno 
del servizio», cioè del Sismi. 
Un risultato importantissi­
mo. Su questa convinzione, 
del resto, si basa anche l'in­
chiesta sulla strage di Bolo­
gna. Ma ecco che nel proces­
so di appello, conclusosi lo 
scorso marzo, avviene una 
incomprensibile marcia in­
dietro. Musumeci e soci ven­
gono assolti dalla principale 
accusa — l'associazione per 
delinquere. Il Supersismi, il 
servizio segreto deviato, non 
esisteva, afferma la corte. E 
ancor prima l'assoluzione 
era stata chiesta addirittura 
dall'avvocatura dello Stato, 
parte civile nel processo: più 
esattamente, dalla stessa 
persona che in primo grado 
aveva chiesto ed ottenuto la 
condanna. 

I pentiti — Ecco un avve­
nimento giudiziario poco no­
to. Parte cosistente delle ac­
cuse agli esecutori e man­
danti della strage di Bologna 
(così come per altre inchieste 
in corso su diverse stragi) 
viene da alcuni pentiti neo-

BOLOGNA — 2 agosto 1980, ore 10.25. Scoppia una bomba nella sala d'aspetto di seconda 
classe. Cosi sì presenta il piazzale davanti alla stazione all'arrivo dei primi soccorsi 

SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO — 4 agosto 1974. ore 1,23. Scoppia l'ordigno sull'ltalicus. 
Questo è quello che rimane del 5 ' vagone dove era stata depositata la bomba 

II caso Marsili. Iniziamo 
con l'avvenimento più re­
cente. I giudici bolognesi (gli 
stessi della strage) avevano 
tempo fa rinviato a giudizio 
Mario Marsili, il magistrato 
toscano genero di Gelli e 
iscritto alla P2, accusandolo 
di favoreggiamento di impu­
tati di strage e di minacce a 
pubblico ufficiale. Nel ,74-*75 
Marsili, pubblico ministero 
ad Arezzo, aveva ostacolato 
— questa in sostanza l'accu­
sa — l'inchiesta sulla strage 
dell'Itallcus, allo scopo di 
proteggere i pidulsti. Marsili 
si rivolge alla Cassazione, 
chiedendo che il processo sia 
sottratto ai giudici di Bolo­
gna. Detto, fatto. La prima 
sezione penale della Cassa­
zione, presieduta da Corrado 
Carnevale (gli stessi magi­
strati che annullarono le 
condanne ai boss mafiosi per 
la strage Chinnici), accoglie 
la richiesta, motivando cosi: 
a Bologna c'è stata contro 
Marsili «una astiosa campa-

fna di stampa»; «Sussiste, a 
en guardare, una situazio­

ne perturbatrice di ordine 
oggettivo, suscitata dalla 
stampa); di conseguenza 
questa situazione (è causa di 
menomazione dell'autono­
mia di pensiero dei giudici). 
E manda il processo a Vero­
na (chissà perché non a qual­
che tribunale più vicino). 
Ora, attenzione. Dov'è «l'a­
stiosa campagna di stam­
pa»? Non viene spiegato. Né 
risulta che ci sia stata, il caso 
Marsili non è mai stato cla­
moroso. Ma l'importante è il 
principio che viene afferma­
to: d'ora in poi basterà che 
un quotidiano critichi un 
imputato, e questi potrà au­
tomaticamente ottenere che 
il processo sia tolto al giudi­
ce naturale; ovviamente se è 
giudicato scomodo. È, come 
si dice, una anteprima asso­
luta. Basta d'altra parte un 
rapido sguardo alla giuri­
sprudenza consolidata della 
stessa Cassazione: non è mai 
avvenuto che un processo sia 
stato trasferito a causa della 
stampa. In qualche rara oc­
casione degli imputati ci 
hanno provato, ma proprio 
la Cassazione ha sempre re­
spinto, e nettamente, il ten­
tativo. La più recente deci­
sione è del 1981, sempre della 
prima sezione penale: «Una 
campagna di stampa, giu­
stificata dall'interesse che la 
pubblica opinione manifesta 
per I processi di natura poli­
tica, anche se aspra e insi­
stente, non costituisce valido 
motivo per la traslazione del 

Sudizlo, posto che non ne 
clde sull'autonomia e sulla 

libera determinazione dei 
giudici». Il principio contra­
rio affermato per Marsili po­
trà adesso estendere assai ol­
tre I suol effetti. Non sarà 
forse sufficiente che Gelli, o 
Musumeci, o altri Imputati 

Dapprima, per frenare le indagini, i depistaggi di fonti «esterne» 
Poi una serie di atti dall'interno dell'istituzione giudiziaria 

E i magistrati che indagano, ormai da molti anni, sui tanti episodi 
sanguinosi appaiono come gli abitanti di una cittadella assediata 

del processo per la strage, 
chiedano che questo sia sot­
tratto alla corte d'assise bo­
lognese — forte di qualche 
articolo, perché chi mai non 
ha scrìtto criticamente di 
questi personaggi — per ot­
tenere ciò che vogliono? Ma 
c'è di più. 

Il caso Sannite. Il processo 
Marsili, nel momento in cui 
viene trasferito a Verona, ha 
già ultimato la fase istrutto­
ria. A Bologna infatti il giu­
dice «imputato» è stato rin­
viato a giudizio da mesi. Ma 
a Verona il suo incartamen­
to, anziché finire ai tribunale 
affinché il processo venga 

celebrato, approda sul tavolo 
del giudice istruttore Mario 
Sannite, il quale avvia una 
seconda istruttoria su un 
imputato già rinviato a giu­
dizio. Ed ecco inserito nel co­
dice di procedura penale un 
nuovo ed inesistente livello 
giuridico, l'istruttoria d'ap-

fiello: che si conclude con 
'assoluzione piena di Marsi­

li. È fatto di pochi giorni fa. 
Ma Sannite, un magistrato 
conosciuto per la sua caute­
la, più che una sentenza as­
solutoria di Marsili stende 
questa volta una violenta re­
quisitoria contro i giudici di 
Bologna: i quali, pur di inca­

strare il loro collega, avreb­
bero usato «argomenti incer­
ti e fragili» ed accuse «fonda­
te soltanto su ipotesi non di­
mostrate». Si sarebbero in­
somma sforzati «di piegare i 
fatti ad una interpretazione 
aderente al presupposto» col­
pevolista da cui partivano. 
La conclusione è evidente: 1 
giudici bolognesi — quelli 
della strage ricordiamolo — 
sono prevenuti sulla P2, al 
punto di agire con dolo, di 
impiantare vere e proprie 
frodi processuali. Una bella 
premessa al processo per la 
strage. E forse anche peggio 
poiché non c'è dubbio che di 

fronte ad affermazioni tanto 
decise e pesanti andrebbero 
processati i giudici bolognesi 
(o andrebbe deferito discipli­
narmente al Consiglio supe­
riore della magistratura 11 
giudice Sannite). 

Il caso Musumeci — Il 13 
gennaio '81, sul treno Taran­
to-Milano in sosta a Bolo­
gna, viene trovata una vali­
gia con mitra, documenti e 8 
contenitori di esplosivo dello 
stesso tipo di quello usato 
per la strage alla stazione. Il 
«Supersismi» della coppia 
Pazienza-Musemuci Infor­
ma i giudici che indagano 
sulla strage che la valigia è 

Pei e Dp schierati decisamente contro le proposte socialiste avanzate dall'Avanti! 

Tutti di leva o tutti volontari? 
Sull'esercito esplode la 

ROMA — Un esercito tutto 
dì carriera? Pochi scelti pro­
fessionisti della baionetta al 
posto di un sistema di sicu­
rezza nazionale che coinvol­
ge ogni anno migliaia di cit­
tadini di tutte le età e di tut­
te le fasce sociali? Dopo la 
catena di suicidi nelle caser­
me, di denunce dei metodi 
sopraffattori in gran voga 
nelle nostre Forze annate, di 
«rivelazione» dell'esistenza 
del nonnismo, non poteva 
mancare l'appendice pole­
mica che ripropone 11 dilem­
ma «esercito di Stato o eser­
cito di volontari». 

La proposta di un esercito 
tutto formato da professio­
nisti volontari è stata for­
mulata ieri dal quotidiano 
del Psi Avanti!con un fondi­
no firmato da Vincenzo Bal-
zamo dell'esecutivo nazio­
nale del partito socialista. 
Balzamo, che liquida le per­
plessità sull'esercito di leva 
parlando di «tabù costituzio­
nale», sottolinea la necessità 
di abolire l'esercito di leva, 
necessità dettata, oltre che 
dal «drammatici fatti acca­
duti in alcune caserme negli 
ultimi mesi anche dalla pro­
fonda evoluzione nel rap­
porti sociali avvenuta nel­

l'ultimo decennio e dalle esi­
genze di inserimento rapido 
da parte dei giovani nella vi­
ta produttiva». Secondo Bal­
zamo, l'esercito di leva si po­
trebbe ripristinare in caso di 
guerra ed estendere — nel­
l'occasione — anche alle 
donne 

Per Fon. Aldo D'Alessio, 
comunista, responsabile del­
la politica Forze annate del 
Pei, non ha senso una tale 
proposta specialmente se 
motivata con 1 recenti 
drammatici fatti verificatisi 
in alcune caserme negli ulti­
mi mesi: «Si tratta di una 
crisi morale dell'esercito, 
certamente. Ma non in 
quanto di leva. La crisi trae 
origine — dice D'Alessio — 
dall'assurda gestione dell'e­
sercito in questi anni. Basti 
pensare che le nuove norme 
del regolamento di discipli­
na nelle caserme sono state 
varate nel "78 ma comincia­
no ad essere applicate solo 
quest'anno. È nell'86, infatti, 
che è stato emanato il rego­
lamento d'attuazione. Otto 
anni di buco, insomma, nei 
quali si è continuato a pre­
tendere la cosiddetta disci­
plina "automatica": impos­
sibilità cioè di discutere un 
ordine ritenuto ingiusto, ob­

bedienza cieca e assoluta. 
Non a caso — prosegue D'A­
lessio — solo nell'85 11 97% 
dei nostri soldati è stato pu­
nito almeno una volta—*. 

Il ragionamento è chiaro: 
pensare di risolvere tutto 
con l'esercito di volontari è 
•un modo come un altro per 
rinviare ancora una volta la 
soluzione di problemi che 
già da tempo dovevano esse­
re risolti. «Su 500 caserme — 
dice ancora D'Alessio — solo 
50 sono state costruire dal 
•45 in poL n regolamento di 
vita delle caserme è del '35: e 
mette al primo posto dei ser­
vizi a disposizione la sala di 
ritrovo degli ufficiali e al 12° 
l'infermeria per 1 soldati» E 
poi, 200mlla volontari an­
drebbero eventualmente re­
clutati in dieci anni: altri­
menti finiremmo per avere 
dopo pochissimo tempo un 
esercito di vecchi. E non di­
mentichiamo che andrebbe­
ro pagati. E anche bene. Il 
tutto senza voler fare appel­
lo alle ragioni di equilibrio 
Interno che suggeriscono 
ancora oggi di tenere ferma 
la leva». 

•Demagogica e pericolo­
sa»: cosi 1 demoproletarl giu­
dicano la proposta di Balza­

mo. Schierandosi decisa­
mente contro l'idea di un 
«esercito di Rambo», Demo­
crazia proletaria ribadisce le 
sue proposte per il diritto al­
l'obiezione di coscienza, per 
la riduzione della leva a sei 
mesi, per un esercito basato 
sulla difesa territoriale e a 
scopi di protezione civile. 
Secondo Dp, inoltre, la pro­
posta Balzamo «non offre al­
cuna soluzione positiva ai 
problemi di solitudine, del 
senso di inutilità del milita­
rismo, dello strapotere delle 
gerarchie». 

Sul problema del servizio 
di leva, da registrare anche 
una dichiarazione del com­
pagno Gian Carlo Pajetta in 
un'intervista rilasciata al 
settimanale senese «Nuovo 
Corriere»: «Non trovo giusta 
— ha detto Pajetta — la 
campagna che tende a 
drammatizzare i 12 mesi del 
servizio di leva come se si 
trattasse di un ritorno ad un 
regime di ferocia, come se si 
Infierisse contro questi ra­
gazzi ai quali si richiede di 
fare, nel rispetto dei loro di­
ritti e della loro personalità, 
soltanto il loro dovere». 

s. se. 

fascisti: Angelo Izzo, Raf­
faella Furiozzi, Valerio Vic-
cei. Nella scorsa primavera 
un delinquente comune, de­
tenuto, sì scopre improvvisa­
mente «pentito» e testimonia 
ad un sostituto procuratore 
romano, Paolino Dell'Anno, 
un presunto tentativo dei tre 
dal supercarcere di Paliano 
(Frosinone). Izzo, Furiozzi e 
Viccel avrebbero corrotto 
delie guardie per ottenere 
armi in carcere. Con esse vo­
levano prendere in ostaggio 
e decimare i dissociati di si­
nistra detenuti, rilasciando i 
superstiti solo dopo aver ri­
cevuto in cambio due giudici 
dell'inchiesta sulle stragi, fa­
cendosi scudo dei quali 
avrebbero infine potuto fug­
gire; non senza aver prima 
ottenuto anche un riscatto 
miliardario. Cose un po' da 
fantascienza, prive di prove 
oltretutto. Ma il pubblico 
ministero manda a giudizio 
per direttissima Izzo, Fu­
riozzi e Viccei, con accuse pe­
santissime. Lo scorso luglio, 
il tribunale di Frosinone li 
ha pienamente assolti: «Il 
fatto non sussiste». Ma per 
lunghi mesi uno dei cardini 
del processo della strage ha 
rischiato di venire disgrega­
to. 

Il processo a Gelli, Musu­
meci, Signorelli e tanti altri 
accusati di aver ispirato ed 
eseguito la strage dell'80 e di 
avere costituito un'associa­
zione segreta mista, militare 
e civile, con scopi di condi­
zionamento politico, verrà 
celebrato a Bologna il 19 
gennaio. Finora la difesa si è 
trovata parecchie insperate 
carte in mano. Una Corte 
d'assise ha dichiarato inesi­
stente il Supersismi. Un giu­
dice ha dichiarato non credi­
bili e prevenuti i magistrati 
che hanno condotto le inda­
gini. La Cassazione ha og­
gettivamente spalancato le 
porte ad un eventuale dirot­
tamento del processo. I «pen­
titi» solo per un pelo non so­
no stati dichiarati criminali 
strumentalizzatoli della pro­
pria condizione. In questi 
cinque mesi cos'altro potrà 
accadere? 

Michele Sartori 
• • • 

BOLOGNA — Francesco Pa­
zienza sarà sentito domattina 
nel carcere di Torino dai giu­
dici bolognesi che indagano 
sulla strage del 2 agosto del 
1980. Più volte fissato, l'inter­
rogatorio del faccendiere e 
stato sempre, per motivi di­
versi, annullata L'attimo rin­
vio — spiegò circa un mese fa 
il suo legale Nino Marazzita — 
fu dovuto al fatto che Pazien­
za non aveva ancora ricevuto 
dagli Stati Uniti alcuni impor­
tanti documenti». 

BORSA VALORI DI MILANO Tito l i d i Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 340.14 
con una variazione al ribasso dell' 1.17 per cento rispetto al precedente. 
L'indice globale Comit (172=100) ha registrato quota 802.90 con una 
variazione negativa dello 1,13 per cento rispetto al precedente. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, à 
stato pari a 9,977 per cento (9,992 per cento il precedente). 

Azioni 
Titola Chiù*. 

A U M E N T A R ! A G R I C O L E 
A l v i » 1 1 7 * 0 

Ferraresi 

Buitoni 

Buitoni Ri 

B i i R 1Lo85 

Endini» 

Perugini 

Perugme Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Ab«Jl« 
At tesat i 

Cantili A l ) 

l i d i» 1 0 0 0 

Fondiari» 

Previdenti 

l a t ina Or 

Lat in i Pr 

Lloyd A t t u i 

Milano O 

Milano Rp 

Ras Fra» 

S i i 

Sai Pr 
Toro A»». Or 

Toro A i » . Pr 

Urapol Pi 

B A N C A R I E 
C i t t V i n a t o 

Comit 

OCA Marcant 

B N A Pr 

B N A R N e 

B N A 

8 C A Toscana 

B. Chiavari 

BCO Roma 
Lanario 

Ci Varesino 

Cr Var Ri 

C r e a t o ft 

C/ed It Rp 

Credit C o m m 

Credito Fon 

Imerban Pr 

Meéobenea 

Nba Ri 

Uba 

3 3 6 5 0 

1 1 . 0 0 0 

4 . 9 6 5 

4 3 0 0 

5 0 5 0 
5 7 0 0 

2 . 5 9 0 

1 5 5 . 5 0 0 

7 4 . 7 5 0 

1 6 4 . 0 0 0 

2 7 0 0 0 

9 0 . 0 0 0 

4 8 . 0 0 0 

1 6 . 6 0 5 

n p . 

3 3 . 0 0 0 

3 6 . 4 9 0 

2 1 . 6 4 0 

6 3 0 0 0 

3 4 0 2 0 

n p . 

3 6 0 5 0 

2 5 . 8 0 0 

2 7 . 0 0 0 

6 . 8 8 0 

2 9 0 0 0 

1 3 . 7 1 0 

3 . 7 5 0 

3 . 3 3 0 

6 . 4 7 5 

t i 5 0 0 

6 . 4 0 0 

2 0 . 3 0 0 

5 . 3 5 0 

4 1 3 9 

2 . 8 6 5 

3 . 7 2 0 

3 . 1 4 0 

7 . 0 0 0 

5 . 9 6 0 

3 2 . 4 0 0 

2 9 2 . 0 0 0 

2 . 6 3 5 

4 . 3 0 0 

Quota Bnl R 2 7 . 2 5 0 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 
Da Medici 3 8 9 0 

B U - Q O 

Bure» Pr 

Burgo Ri 

L'Espresso 

Mondadori 

Mondadori Pr 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cementir 

Itale ementi 

Italcamenti R p 

P o n i 

Pozri Ri Po 

Urùcem 

1 2 3 0 0 

8 6 2 0 

12 0 9 0 

1 9 . 9 9 0 

1 6 7 2 0 

9 . 9 5 5 

3 . 2 9 0 

7 8 3 0 0 

4 0 6 0 0 

5 1 0 

4 0 5 

2 4 . 3 5 0 

U n t e m Ri 1 3 . 1 0 0 

C H M K H E K M 0 C A R 8 U R I 

Boaro 6 . 9 B 0 

Carfaro 

Catterò Rp 

Fab M i Cond 

Farmrt Erba 

F Erba R N e 

F idan t i Vet 

rtekMS 
M e r u i cavi 
M i a L a m a 

M o n L 1 0 0 0 
Momentxe 

Parlar 
Piene! 

Pianai Ri 
Pi-eK SoA 
P e a k Ri N e 
P i a » R P 
R e c a da ti 

Record R i N e 
Rol 

Saffa 
S a f f i Ri Po 

S a n t u a r i o 
Sio Ri Po 
Soia Bod 
Sma Ri Po 

S o m B o 
I l e » 

C O M M E R C I O 
R n a t e e n Or 
Rmascen Pr 

Rinascan Ri P 

S * M 

Stand» 
Stenda Ri P 

CQMuracAZiOM 
A t t e t * A 
A i t a l a Pr 
A u t i e r e 
Auto To-Mi 

Itele abi» 
ttUceble R p 
S o 
S o Ord W a r 

S o Ri Po 

Sani 

E L E T T R O T E C M a O t Z 
Sekn 
S e t a Ri$p P 

Sondai Spa 

Tacnornavo 

numum 
Aco , Marcia 
A * * . I S t B S 

ApreoL 8 0 0 

Beatosi 
Bori S a * » 
B e n Seria R 

Brada 
Brìoseht 

Bvton 

1 . 4 9 0 

1 . 4 7 0 

3 . 9 9 0 

1 5 . 1 0 0 

7 . 9 3 0 

1 0 2 0 0 

3 . 4 6 0 
3 . 7 9 5 

4 5 8 3 0 
3 5 6 0 
2 . 8 4 B 

2 4 0 0 0 
3 8 1 6 
2 . 3 6 0 

5 . 6 7 0 
3 . 0 6 8 

5 . 6 0 0 
13 9 0 0 

6 . 4 8 0 
3 . 2 5 0 

1 0 . 5 5 0 
1 0 . 4 0 0 
3 3 . 2 0 0 

1 8 . 7 0 0 
5 . 9 O 0 
5 . S 2 0 

1 8 . 6 8 0 

2 . 3 5 0 

1 2 5 0 
6 6 3 
6 7 4 

2 . 4 6 3 

1 3 . 9 0 0 

8 - 6 3 0 

1 . 2 7 5 

1 . 1 6 0 
8 . 4 0 0 
9 4 0 0 

3 0 . 9 0 0 
2 7 . 0 0 0 

3 . 5 1 5 
4 0 0 0 
3 . 3 0 0 

1 1 . 0 2 0 

3 . 9 0 0 

3 . 9 6 0 
1 .485 

1 . 6 1 0 

3 4 1 5 

3 8 6 5 
4 . 1 0 0 

7 2 8 
4 3 0 0 0 

2 3 3 0 0 
1 1 . 3 0 0 

1 . 4 0 1 

3 . 5 0 0 

Var. « 

- 1 . 3 4 

- 0 . 4 4 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

- 2 . 0 5 

- 2 7 9 

- 2 . 5 8 

- 0 . 7 7 

- 0 . 3 2 

- 2 . 9 2 

- I S O 

- 0 . 7 4 

0 0 0 

- 1 . 4 4 

- 1 . 4 5 

— 
- 1 . 4 6 

- 0 0 3 

- 5 . 0 0 

- 2 . 9 0 

- 1 9 8 

— 
- 3 0 9 

- 0 . 7 7 

- 1 . 7 8 

- 3 . 6 4 

- 2 . 8 5 

0 . 0 0 

- 0 . 0 3 

7 . 3 8 

2 . 7 8 

0 0 0 

2 . 4 0 

- 0 8 8 

- 0 . 9 3 

- 0 . 2 7 

- 0 . 1 7 

- 1 . 5 9 

- 0 4 8 

0 . 0 0 

- 0 . 3 3 

- 0 . 3 1 

- 1 . 0 8 

0 . 9 6 

2 . 3 8 

- 0 . 1 8 

0 . 2 8 

- 2 . 3 7 

- 3 3 6 

- 0 . 8 2 

0 0 0 

- 0 . 4 8 

- 0 . 1 5 

- 1 . 0 5 

3 . 0 3 

- 1 . 6 9 

- 0 . 9 7 

- 1 . 2 2 

- 0 . 6 1 

- 6 . 4 3 

- 0 2 9 

- 1 . 2 6 

- 2 . 0 0 

- 0 . 2 5 

- 1 6 3 

- 0 . 7 5 

- 1 3 . 4 9 

- 0 . 5 7 

0 . 9 0 
- 0 8 0 

- 3 . 5 2 
0 . 9 9 

0 0 0 
- B . 0 7 
- 5 . 6 0 

- 0 . 5 3 
- 1 . 0 3 

0 0 0 
- t . 7 7 

- 0 . 4 6 
- 1 . 5 2 

- 3 . 0 3 
- 1 8 9 

- 2 . 3 5 
1 . 0 8 

- 1 . 3 4 
- 0 . 1 7 

óté 
2 . 2 2 

0 0 0 
- 5 . 2 9 

- 0 . 8 9 

- 1 . 4 8 
- 0 6 8 

- 1 . 6 0 

- 1 . 8 S 
0 0 4 

- 2 . 7 8 
- 1 . 4 7 

1 .34 

- 2 . 8 8 
0 3 7 

- 0 6 2 
- 0 . 3 0 

- 1 . 1 5 

- 0 . 7 8 

0 . 2 8 
1 .02 

- 4 . 4 5 

1 .94 

- 2 4 0 
- 2 . 3 8 

6 . 6 7 

- 0 4 8 
0 6 4 

- 0 8 8 
- 4 0 4 

0 0 0 

Tittfo., '., ,. 
Ctmf in 

C * R Po Ne 
d Ri 
Cir 

Cofide R Ne 
Colide SpA 
Comau Ftfian 

Editor Spa 

Euroqest 
Eurog Ri Ne 

Eutoa Ri P O 
Euromobilia 
Euromob Ri 

Fidis 
Fimpar Spa 
Finir le Spa 

Firvex 
Fuve« R P Ne 
Fiscamo H R 
Fiscamb Hol 

Gemina 
Gemma fì Po 

C*m 
Gim Ri 

H I Pr 
IfJ F r u 
IfJ R F r u 
Irai . RI N C 

Ini i . Me ta 

i m m o b i l i 

Kernel Hai 
Mit ta l 

Part R N C 
P o t R N C W 
Parise SpA 

P*et!i E C 
Pirelli CR 

Raina 
Reina Ri Po 

Riva Fm 
Sabauda N e 

Sabauda Fi 
Sses Spa 

Scrtiapparel 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 

S f a 
Sila Risp P 
S m e 
Smi Ri P O 

Smi- Metani 
So Pa F 

Sooaf Ri 

Stet 
Stet Or W a r 

Stet Ri P O 
Terme Acqui 
TriocovKh 
Trtpcovich Ri 

ChniS. 

3 . 3 0 0 
6 3 0 0 

1 4 0 0 0 
1 4 . 4 0 0 
3 . 0 8 0 
6 0 0 0 
5 2 7 0 
7 . 7 5 0 

3 . 0 5 0 
2 0 5 0 
2 8 7 0 

1 2 2 5 0 
5 . 9 4 0 

2 3 . 7 5 0 

2 . 8 0 0 
2 . 5 4 0 
1 .405 

9 0 0 
3 . 0 9 0 
5 4 1 0 
3 . 0 5 0 

2 . 6 3 S 

9 6 5 0 
4 . 2 4 0 

3 0 . 4 0 0 
8 . 2 1 0 

4 0 0 0 
1 2 . 7 1 0 
2 5 . 2 9 0 

1 3 9 0 0 0 
1 . 3 0 0 

4 . 1 9 0 

1 9 2 0 
4 . 6 9 9 
3 . 7 4 5 
7 . 7 2 0 
4 . 1 5 5 

3 1 . 5 0 0 
2 2 5 0 0 
tO.EOO 

1 . 5 8 0 
3 . 0 8 0 

3 . 7 4 5 

1 . 3 3 0 
2 2 0 O 
1 . 9 9 0 

5 . 8 6 0 
6 . 2 0 0 

5 . 3 5 0 
2 . 3 2 0 
3 0 0 0 

3 . 6 0 5 
2 . 9 1 0 
1 . 5 8 0 
5 . 1 3 0 

2 . 9 4 5 
4 . 9 0 0 
4 . 7 6 0 

9 . 0 9 0 
4 . 4 0 0 

War Stet 9 % 2 . 4 4 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 
Aedes 12 0 1 0 

Attiv Immob 
Ceieestruz 

Cooefar 

Del Favaro 
Inv I m m C i 
Iftv I m m Rp 
Risanam Rp 

Risanamento 

7 . 4 2 0 
8 . 0 6 0 
6 . 7 5 0 

5 . 7 0 0 
4 . 7 9 3 

4 . 5 8 0 
1 2 . 7 0 0 
1 7 . 5 0 0 

Var. % 

- 2 . 9 4 

- 1 . 8 7 
- 2 . 4 4 
- 1 7 1 

- 3 3 0 
- 1 . 6 4 

- 9 6 1 
- 0 0 6 

3 3 9 

7 . 3 3 
2 5 0 

- 2 . 0 0 
- 0 6 7 

- 0 . 9 2 
1.82 

- 2 3 1 
- 0 . 3 5 

0 . 0 0 
0 0 0 
0 . 1 7 

- 1 . 2 9 
- 1 . 1 3 

5 . 8 1 
- 3 . 6 4 
- 3 . 3 4 

- 1 . 4 4 

- 0 6 2 
0 . 2 4 

- 2 . 3 6 
- 0 5 7 

0 . 7 8 
2 . 4 4 

- 1 . 0 3 
- 0 . 6 6 

- 0 . 9 3 
- 1 0 3 
- 3 15 
- 4 . 5 5 

- 2 . 3 9 
- 0 . 4 7 

- 1 . 2 5 
- 1 . 9 1 

- 2 . 7 3 

0 . 0 0 
- 2 . 2 2 
- 0 . 4 0 

0 0 9 

- 1 1 2 

- 0 9 3 
- 1 . 2 8 
- 2 . 6 0 

- 1 . 2 3 
- 1 . 3 6 
- 1 . 1 9 

0 0 0 
- 1 . 8 0 
- 2 . 2 0 
- 0 . 8 3 

- 8 . 1 8 
- 2 . 2 2 

0 . 0 0 

1 .78 

- 1 . 5 9 
0 . 1 2 
0 0 0 

5 . 5 6 
1 .87 

0 . 6 6 
0 . 7 9 

- 1 . 6 9 

V i inmi 2 9 . 7 5 0 0 . 5 1 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I U S T I C H E 
Aer i te la 0 4 . 9 5 0 0 . 4 1 

Atur i l 

Atuha Riso 
Danieli E C 

F i a m a S o i _ 
Fur Spa 

Fiat 
Fiat Or W a r 

Fiat Pr 
Fiat Pr W a r 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Guarani 

turni R p' 

Ind. Sacco 
Marmati Rp 
Magnet i Mar 
Necehi 

N e e e N Ri P 
Ohvetti Or 

O v e t t i Pr 
O v e t t i Rp N 
Ofrvetti R D 
Saiperrt 

S u 4 > 
Sano" Pr 

Sesia Ri N e 

Teknecomp 
V a l l o SpA 
W e s t n o n t u s a 

3 . 1 0 0 
2 . 5 3 0 

9 6 5 0 
3 . 9 3 0 

1 9 . 0 5 0 
1 5 . 7 4 0 

1 4 . 4 4 0 
1 0 . 7 9 9 

9 . 4 9 9 

3 . 8 8 0 
2 7 . 1 0 0 
2 5 . 9 5 0 
1 6 . 0 0 0 

3 . 1 B 5 
4 . 5 9 5 

4 eoo 
5 0 4 0 

4 . 3 5 0 
1 8 . 0 0 0 

1 0 . O 0 0 
9 . 3 5 0 

1 7 . 5 0 0 

5 . 3 0 5 
1 7 . 0 6 0 
1 7 . 8 5 0 

8 . 6 5 0 
3 . S 3 0 
7 . 9 0 1 

3 9 - 9 6 6 
Worttnngton 2 - 0 0 0 

M M E R A R K I k a C T A U L W Q I C H E 
Cent M a t It 6 0 5 0 

Datrnne 
Fate* 

Falca. 1 G * 8 5 
Falck Ri Po 
t s s a - V o l a 
U w » 
Trattane 

T E S S J U 
Benetton 
Cantoni R p 

Cantoni 

C u c i n i 
Etotona 

Fisac 

Frsac Ri P O 
l À f 5 0 0 
Lirvf R P 

Rotondi 
Mar rot to 

M a r r a n o Rp _ _ 
Cacete 

S « n 

Zucchi 

MVEMt 
D a Ferrari 
D a Ferrari Rp 

C^ef lutar» 
C o n Acqtor 
Jtatv Hotel 

J O F T Hotel Rp 
Pacchetti 

5 7 0 
1 1 . 7 9 9 

1 2 . 0 0 0 
1 0 . 7 9 0 

2 . 2 4 9 

8 . 7 0 0 
3 . 9 9 0 

1 7 . 5 0 0 
1 2 . 1 0 0 

1 3 . 3 0 0 
2 . 2 1 0 

2 . 0 6 0 
1 6 . 3 0 0 

1 4 0 0 0 
2 . 6 2 0 

1 . 9 5 0 
1 9 . 9 5 0 

5 . 9 9 9 

5 . 7 5 0 
3 6 8 

1 1 . 0 0 0 

4 . 4 6 0 

2 . 7 8 0 

1 . 9 1 5 
5 . 1 8 5 
5 2 9 0 

1 1 . 0 9 0 
1 1 . 0 0 0 

3 7 7 3 

0 . 9 8 
- 6 . 3 0 

- 1 . 5 3 
- 0 2 5 

0 2 6 
- 1 . 0 1 
- 1 2 3 

- 0 . 0 1 
- 0 0 1 
- 0 . 5 1 

0 3 7 
- 0 - 3 1 

- 3 5 0 
- 0 . 1 6 

- 0 4 5 
- 1 . 7 4 

1 .82 

- 0 . 4 8 
- 0 . 2 8 
- O S O 
- 1 . 3 7 
- 0 . 5 7 

- 1 . 2 1 
- 3 . Ó 7 

2 . 5 9 

- 1 . 4 5 
- 0 . 2 8 
- 2 - 4 8 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 8 3 
0 0 0 

- 0 . 7 7 

1 0 . 6 0 
- 1 . 8 6 

2 2 2 
0 . 4 6 

- 0 . 2 3 

- 1 . 8 9 
- 7 . 2 8 

- 8 2 8 
- 7 . 8 8 

0 . 7 3 

- 0 9 1 
7 . 6 9 
0 . 3 8 
1 . 3 0 

5 . 5 8 
0 . 1 5 

0 . 7 0 
1 0 5 1 

- 5 . 1 7 

- 0 . 8 9 

- 3 . 9 » 
0 0 0 
2 . 4 » 

6oo 
2 . 1 2 
0 . 0 5 

- 1 . 4 4 

Titolo 

B T N - 1 0 T 8 7 1 2 % 

B T P - 1 F 8 8 8 1 2 % 

BTP-1FB88 1 2 . 5 % 

BTP-1FBB9 1 2 . 5 % 

B T P . 1 F B 9 0 1 2 . 6 % 

6 T P - 1 G E 8 7 1 2 . 5 % 

BTP-1LG88 1 2 . 5 % 

B T P 1 M G 8 B 1 2 . 2 5 % 

B T P - 1 M Z 8 8 1 2 % 

B T P - 1 N V 8 8 1 2 . 5 % 

B T P - 1 0 T 8 6 1 3 . 6 % 

B T P - 1 0 T 8 8 1 2 . 5 % 

CASSA DP-CP 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCT ECO 8 2 / 8 9 1 4 % 

C C T E C U 8 3 / 9 0 1 1 , 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 1 1 1 . 2 5 % 

CCT ECU 8 4 9 2 1 0 . 5 % 

CCT ECU 8 5 - 9 3 9 . 6 % 

CCT ECU 8 5 - 9 3 9 , 7 5 % 

C C T - 8 3 / 9 3 TR 2 . 5 % 

CCT-AG88 E M AGB3 INO 

CCT-AG90 I N D 

CCT-AG91 INO 

CCT-AG95 IND 

CCT-AP87 I N D 

CCT-AP88 IND 

CCT-AP91 INO 

CCT-AP95 INO 

CCT-DC86 IND 

CCT-DC87 I N D 

CCT-DC90 INO 

C C T - D C 9 1 I N D 

C C T - E F I M A G 8 8 I N D 

C C T - E N I A G 8 8 INO 

CCT FB87 I N D 

C C T F B 8 8 INO 

C C T - F B 9 1 I N D 

CCT FB92 I N D 

CCT-FB95 I N O 

CCT-GE87 I N D 

CCT-GE8B I N D 

CCT-GE91 I N D 

C C T G E 9 2 INO 

CCT-GN87 INO 

CCT-GNB8 I N O 

C C T - G N 9 1 I N D 

C C T - G N 9 5 I N D 

C C T - L G 8 8 E M I G 8 3 I N D 

CCT L G 9 0 INO 

CCT-LG91 I N D 

CCT-LG95 I N O 

C C T - M G 8 7 I N D 

CCT-MGS8 I N D 

C C T - M G 9 1 I N D 

C C T - M G 9 5 I N D 

C C T - M Z 8 7 I N D 

C C T M 2 8 9 I N D 

C C T - M Z 9 I I N D 

C C T - M Z 9 5 INO 

C C T - N V 8 6 I N D 

C C T - N V 8 7 IND 

C C T - N V 9 0 I N D 

C C T - N V 9 0 E M 3 3 I N D 

C C T - N V 9 I I N D 

CCT-OT86 I N D 

C C T - 0 T 8 6 E M 0 T 8 3 I N D 

C C T O T 8 8 E M O T 8 3 IND 

C C T - O T 9 0 I N D 

C C T - O T 9 I I N D 

CCT-ST86 I N D 

CCT-ST86 E M S T 8 3 I N D 

CCT-ST88 E M S T 8 3 IND 

C C T S T 9 0 I N D 

CCT-ST91 INO 

E D S C O L - 7 2 / 8 7 6 % 

E D S C r x - 7 5 / 9 0 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

E D S C O L ' 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE 1 9 8 0 1 2 % 

REHDITA-35 5 % 

La giornata 

CNu» 

1 0 2 . 2 5 

1 0 1 . 8 5 

1 0 2 . 8 5 

1 0 4 . 1 5 

1 0 6 . 2 5 

1 0 0 . 3 

1 0 3 . 3 5 

1 0 4 . 1 

1 0 3 

1 0 3 . 7 5 

1 0 0 . 0 5 

t 0 3 . l 

9 8 , 7 

1 0 9 . 9 

1 1 5 

1 0 8 . 2 

1 0 9 . 6 

1 0 6 

1 0 4 

1 0 4 . 7 

9 1 . 7 

1 0 1 . 9 5 

9 8 . 9 5 

1 0 1 . 1 5 

9 9 . 8 

1 0 1 , 2 5 

1 0 0 . 6 

1 0 1 . 8 

9 9 , 3 5 

1 0 1 

1 0 1 . 7 5 

1 0 4 , 3 

1 0 0 . 3 

1 0 1 

1 0 1 . 7 

1 0 0 . 9 

1 0 1 . 1 5 

1 0 3 , 1 5 

9 9 , 7 

1 0 0 . 8 5 

1 0 0 . 6 

1 0 0 . 8 

1 0 3 . 4 5 

1 0 0 , 5 5 

1 0 1 . 5 

1 0 1 . 0 5 

1 0 1 . 6 5 

9 9 . 7 5 

1 0 2 . 1 

9 9 , 1 

1 0 1 

9 9 . 9 

1 0 1 . 6 

1 0 0 . 9 5 

1 0 1 . 7 

9 9 . 6 5 

1 0 1 . 4 

1 0 0 . 5 

1 0 1 . 6 

9 9 . 0 5 

1 0 0 . 2 5 

1 0 1 , 1 

9 9 

1 0 3 . 5 

1 0 0 . 6 5 

9 9 . 9 5 

9 9 . 9 5 

1 0 1 . 8 5 

9 9 

1 0 0 , 7 

1 0 0 

1 0 0 

1 0 1 . 9 5 

9 8 . 6 5 

1 0 1 

9 6 . 9 

9 7 . 5 

9 9 . 9 5 

1 0 7 

1 0 2 . 7 

8 3 . 2 

Var. % 

0 2 0 

- 0 . 3 9 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 . 1 0 

0 . 7 3 

0 . 6 8 

0 2 4 

0 . 1 4 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 . 3 7 

- 0 3 5 

0 . 1 9 

1 .29 

0 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 2 9 

O D O 

0 . 1 0 

- 0 . 3 0 

0 . 0 5 

0 . 1 5 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 . 0 5 

0 . 1 0 

- 0 . 1 5 

0 . 7 4 

0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 0 5 

0 . 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 1 5 

-o.os 
0 0 5 

- 0 . 2 9 

0 . 2 5 

- 0 . 0 5 

0 . 1 5 

0 . 1 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 0 5 

- 0 . 2 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 5 

o.to 
0 . 5 0 

- 0 . 2 0 

0 . 0 0 

0 . 0 5 

- 0 . 3 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 . 1 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

- 0 0 5 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

0 0 5 

0 . 2 5 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 2 4 

0 . 0 0 

in cifre 
Quota dolaro ( Ine) 1 4 0 9 . 5 0 5 

Deprezzamento ara 

n i dolaro 

cuna vafcrt» Cae 

t u tutta le valuta 

Ieri 

5 B . 7 8 

8 1 . 0 4 

6 0 . 8 4 

U c a i n i r a 1 4 4 7 . 6 5 

Ind. B o n a Milano 
(Corniti 6 0 2 . 9 0 

Pnoi rnetaal preziosi 
( Intu usatati 

Oro (or) 1 7 . 3 6 0 

Argento (kg) 2 3 4 . 4 0 0 

P i e t r o (ori 2 7 . 8 7 0 

1 4 0 7 . 2 7 

P r e c 

5 8 . 7 2 

6 1 . 0 4 3 

6 0 . 8 2 4 

1 4 4 7 . 9 5 

Var. 
- 1 . 1 5 

• 0 . 6 % 

- 0 . 3 % 

+ 2 . 9 % 

Paletto (or) 6.710 +2.2% 

I camb i 
MEDIA UFFICIALE 0£l CAMBI UIC 

Uri Frac 

D o l a r o U S A 

Marco tedesco 

Franco francese 

Fiorino olandese 

Franco belga 

S tar ine n o t e s * 

Star ine elandeta 

Corona danese 

Dracma oraca 

E o i 

Do la ro canades* 

Y e n ojepoonasa 

Franco av ioaro 

ScaBno austrìaco 

Corona norveoes» 

Corona svedese 
* • » * • - « » 
wmWoD U assai HJKaTaar 

t u T j d b yiMtmflm 

1 4 0 9 . 5 0 5 

6 8 9 . 4 8 5 

2 1 0 . 4 2 

8 1 0 . B 7 

3 3 . 2 9 6 

2 0 9 0 . 8 

1 8 9 8 8 5 

1 8 2 . 3 9 5 

1 0 . 4 9 3 

1 4 4 7 . 6 5 

1 0 1 1 . 3 7 5 

9 . 1 5 

8 5 5 . 8 2 5 

9 7 . 9 3 5 

1 9 2 . 7 4 

2 0 4 . 1 6 5 

2 8 7 3 7 5 

9 . 6 6 5 

1 4 0 7 . 2 7 5 

6 8 9 . 6 5 

2 1 0 3 

6 1 1 . 2 2 

3 3 . 3 1 1 

2 0 8 7 . 8 7 5 

1 8 9 7 . 3 7 5 

1 8 2 . 4 2 

1 0 . 5 1 1 

1 4 4 7 3 5 

1 0 1 1 3 

9 , 1 6 1 

8 5 5 . 7 5 

9 8 . 0 2 1 

1 9 2 . 7 5 5 

2 0 4 . 2 7 

2 8 7 . 4 5 

9 6 7 7 

10328 10334 

Conver t ib i l i Fondi d inves t imento 
T i t o l o 

B a r m t o n 8 8 W 6 . 5 % 

B m c l - O » M a d 8 4 C v 1 4 % 

B i n r J - O * M a x i S O C v 1 2 % 

Burron i 8 1 / 8 8 C v 1 3 % 

C a b o t M i c a n 8 3 C v 1 3 % 

C a f f a r o 8 I / S O C v 1 3 % 

C o * 8 1 / 9 1 C v i n c i 

C r - 8 5 / 9 2 C v 1 0 % 

E f * > - 8 5 U r t a * » C v 

E f f e - R 8 5 C v 1 0 . 5 % 

EtaVSaapawn C v 1 0 . 5 % 

E n d a r a a 8 5 C v 1 0 . 7 5 % 

E u r o r n o M 8 4 C v 1 2 % 

C a n a n e i 8 8 C v 1 2 % 

G a a r d n i 9 1 C v 1 3 . 5 % 

R t s a V S I C v 1 3 . 5 % 

I r n v C a - 8 5 / 9 1 o d 

tr i A a r i t W 8 6 / 9 3 9 % 

k i S t a t 7 3 / 8 8 C v 7 % 

a i S t e t W 8 5 / 9 0 9 % 

I r i - S t a t W 8 S / 9 0 1 0 % 

I t a l o * * 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M a g n telar 9 1 C v 1 3 . 5 % 

M a g o n a 7 4 / 8 8 a a c v 7 % 

M i r J o t Pur» R i a p 1 0 % 

M a a o o B u r t o n i C v 8 % 

M a e f e b - F è b r * 8 8 C v 7 % 

M e t f o b - F i o r » C v 1 3 % 

M a a o b - f t a i c s j m C v 7 % 

M a o n b - S a t m 8 2 S a 1 4 % 

M a d r e b - S a a 8 8 C v 7 % 

M e a o c - S t i a - 8 8 C v 7 % 

M a c a o b - 8 8 C v 1 4 % 

M i r a L a m a 8 2 C v 1 4 % 

M e e r t a d S a l m / M a t a 1 0 % 

M o n t a c t a c n 8 4 I C v 1 4 % 

M o n t a c i a o r » 8 4 2 C v 1 3 % 

O k v a n i 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O t s i g a n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

f i n a l S t M - C v 9 . 7 5 % 

P i r a » 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a f f i 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S a a b 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

Snm B p d 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S . P a o l o 9 3 A M n C v 1 4 % 

S t a i 8 3 / 8 8 S t a 1 I n d 

la r i 

1 0 8 

2 3 2 

1 8 0 . 5 

1 4 6 

2 0 5 

7 0 8 

1 4 5 

1 8 8 . 5 

1 5 7 

1 7 2 . 2 5 

1 3 7 

1 3 3 

4 0 3 

1 1 0 O 

7 S 8 

1 3 0 

2 9 8 

2 2 4 

2 4 1 

1 6 3 . 9 

2 2 0 

4 2 6 . 5 

6 6 0 

n - p . 

1 5 2 

3 5 6 

9 9 . 9 

n-P-

1 7 4 . 5 

1 8 8 . 5 

I S O 

3 7 0 

3 2 5 0 

4 5 5 

2 0 4 

3 5 2 . 5 

3 5 4 

3 6 1 

3 3 3 

2 4 5 . 7 

3 8 5 

n p . 

4 4 5 

3 2 8 

2 9 2 

1 6 0 

P r a c 

1 1 0 

2 4 4 

1 8 0 

1 5 5 . 9 

2 0 8 . 5 

6 9 8 

1 4 4 . 5 

1 8 9 

1 5 7 . 5 

1 7 0 

1 3 7 

1 3 5 

4 1 3 

U S O 

7 9 8 

1 3 5 

3 0 9 . 7 5 

2 2 5 . 5 

2 5 4 . 5 

1 6 3 . 7 5 

2 2 1 . 1 

4 2 7 

8 5 0 

n o . 

1 5 2 

3 5 6 

9 9 

n o . 

1 7 4 

1 8 9 

1 5 9 . 7 5 

3 7 0 

3 2 S O 

4 5 3 

2 1 0 

3 5 9 . 5 

3 5 7 

3 6 4 . 5 

3 3 2 . 5 

8 2 4 5 . 8 

3 8 3 . 5 

n p . 

4 4 5 

3 2 9 . 5 

2 9 2 

1 6 3 . » 

Tnpcsvteh 89 Cv 14% 209 215 

G E S T I R A S ' O I 

f M I C A P I T A i ( A ) 

I M & E N D ( 0 ) 

f O N O E R S E t (B ) 

A R C A 8 3 (B) 

A R C A RR ( 0 1 

PRlMECAPTTAl . ( A ) 

P R M E R E N O r B ) 

P R I M I C A S H K M 

f PKOnSSXXtAlE ( A ) 

c x N E R c O M r r r a i 

I N T E R B . A Z I O N A R I O ( A ) 

BMTER8. O B B U G A Z «O) 

I N T E R B . « E N O T T A K M 

r + r j R o r - O N O o K M 

E U R O - A M M O M E O A 0 » 
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